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Parte I

Le ricerche di Michel Cassien a Nora

Quadro storico e storiografico





verso la valorizzazione degli edifici antichi per la 
loro fruizione all’interno del costituendo Parco ar-
cheologico7.

Questo poliedrico orizzonte operativo, tradotto 
in una serie di riscontri editoriali che fanno oggi 
di Nora uno dei siti meglio noti della Sardegna an-
tica8, ha preso avvio nei primi anni Novanta con 
una dichiarata intenzione di rinnovare nelle forme 
e nei metodi la lunga tradizione di studi che ave-
va interessato il sito dalla fine del XIX secolo agli 
anni Sessanta del XX secolo9 e che aveva lasciato in 
eredità sia un vasto quadro di conoscenze sulla to-
pografia e sui monumenti della città sia pure, tutta-
via, un cumulo pesante di carenze conoscitive a loro 
relative. Frutto incolpevole di strumenti, metodi e 
possibilità logistiche dell’epoca, le lacune origina-
vano dai metodi di acquisizione dei dati e si ma-

Punta ‘e su coloru, del Teatro e del Tempio romano. Il rilievo 
è stato realizzato dall’allora Dipartimento di Urbanistica e ri-
levamento dell’Università di Padova (V. Achilli, M. Fabris, A. 
Menin, D. Bragagnolo, G. Targa) ai fini di fornire alla Soprin-
tendenza un strumento conoscitivo per l’avvio delle operazioni 
di consolidamento e restauro dei complessi.
7   L’impegno per la valorizzazione dell’area archeologica si 
è attuato in particolare tra il 2005 e il 2007 nell’area del foro 
romano della città (Bonetto, Modena, Valluzzi, De Marco 
2009) e dal 2010 in varie altre zone della città grazie ad un fi-
nanziamento PIA-POR gestito dal Comune di Pula e impiegato 
per il completamento delle indagini e la valorizzazione delle 
aree del cd. Tempio romano, del Quartiere centrale, dei santuari 
orientale, del «colle di Tanit» e dell’area delle Piccole Terme.  
8   Una raccolta bibliografica completa (fino al 2010) relativa 
alle attività della Missione si trova in Falezza, Savio 2011.
9   È emblematico che l’avvio delle indagini archeologiche a 
Nora avvenne proprio per effetto dell’azione del mare, che in 
una notte di tempesta del 1889 sconvolse la spiaggia di S. Efi-
sio riportando alla luce il tofet del centro cartaginese: Vivanet 
1891. Le stagioni più intense di attività si concentrano poi nei 
decenni a cavallo tra il XIX e il XX secolo, per opera di F. 
Vivanet e G. Patroni (Patroni 1904), e negli anni Cinquanta e 
Sessanta del XX secolo, per l’opera di G. Pesce (Pesce 1957 e 
Pesce 1972). Per una breve storia delle ricerche vedi Tronchet-
ti 1986, pp. 11-14.

1.1. Dalla terra al mare: la riscoperta delle 
indagini di Michel Cassien

La Missione archeologica che opera a Nora dal 
1990 per l’impegno congiunto della Soprintendenza 
per i Beni archeologici per le province di Caglia-
ri e Oristano e delle Università di Padova, Viterbo, 
Milano e Genova1 ha declinato fino ad oggi il suo 
impegno in una serie di attività ad ampio spettro 
metodologico, storico-cronologico e logistico-ope-
rativo2.

L’interesse primario per il riesame di numerosi 
complessi monumentali urbani di varie epoche, già 
oggetto in larga misura di scavi da parte di G. Pesce 
tra il 1952 e il 19563, si è infatti accompagnato a 
prolungate attenzioni verso il territorio della città, 
indagato da pluriennali campagne di ricognizione4, 
ma è stato pure sostenuto dalla revisione costante 
di una serie di documenti della cultura materiale e 
artistica del centro, riportati alla luce nel corso delle 
indagini di scavo5. Nondimeno, negli anni più re-
centi, è stata posta al centro delle linee guida degli 
interventi una crescente attenzione sia verso la do-
cumentazione di alcuni edifici antichi con funzione 
propedeutica alla loro tutela e conservazione6, sia 

1   Cui dal 2013 si è aggiunto l’Ateneo di Cagliari.
2   Una sintesi completa delle attività della Missione fino al 
2010 si trova in Bonetto, Falezza 2011. Per i riscontri biblio-
grafici si vedano i Quaderni. Soprintendenza di Cagliari e Ori-
stano dal volume 9 (1992) al volume 21 (2004) e i Quaderni 
Norensi, editi a cura della Missione, dal volume 1 (2005) al 
volume 5 (2014). In queste pubblicazioni sono raccolti tutti i 
rapporti preliminari delle varie attività. Altri studi sono raccolti 
in Tronchetti 2000 e Tronchetti 2003. Vedi anche nota 8.
3   Su cui vedi il noto volume di Guida agli Scavi di Pesce 1957, 
riedito in Pesce 1972.
4   Su questo vedi la sintesi più aggiornata di Botto 2011. Inol-
tre Rendeli 2003 e Garau 2007.
5   Vedi i volumi miscellanei citati in nota 2.
6   In questa direzione si è rivolto tra il 2008 e il 2010 un Pro-
getto dedicato al rilievo ad alta risoluzione (laser scanner e fo-
tografia digitale) di tre fabbriche monumentali del Tempio della 
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2006 all’atto della redazione dei volumi di edizione 
sistematica dello scavo del foro romano12; in questa 
circostanza sono stati ritrovati e rivisitati i diari di 
scavo dattiloscritti di G. Pesce relativi appunto allo 
scavo della piazza pubblica romana e ne è stata data 
completa trascrizione ad opera di A. Roppa13.

Un secondo proficuo «incontro» con i materiali 
dell’Archivio cagliaritano relativi alle ricerche no-
rensi è quello che ha dato lo spunto alla redazione 
della presente opera ed è stato originato nel 2010 
dall’avvio di un altro filone di ricerca promosso 
dall’Ateneo di Padova e volto ad indagare le com-
plesse forme di interazione che legarono la città an-
tica e il mare nella plurimillenaria vicenda insedia-
tiva del centro14.

Il tema è stato affrontato a partire da uno spun-
to problematico emerso nel corso dello scavo del 
foro romano, la cui conformazione spaziale risulta-
va chiaramente alterata dal progressivo arretramento 
della linea di costa e dal conseguente annullamento 
fisico dei resti della porzione meridionale del com-
plesso monumentale. Al fine di comprendere la sua 
originaria estensione è stata avviata nel 2006 l’ana-
lisi dell’area di battigia della cala meridionale della 
penisola, affrontando da un ristretto ma emblematico 
contesto il problema più ampio della crescita del li-
vello marino, delle alterazioni del paesaggio naturale 
e delle conseguenti modifiche dello scenario urbani-
stico antico in seguito alle variazioni spaziali dell’a-
rea sommersa15. Tutti questi temi sono oggi al centro 
di un ampio programma di indagini che tra il 2011 
e presente ha visto impegnato un gruppo di ricerca 
interdisciplinare attivo in operazioni di rilievo delle 
emergenze archeologiche sommerse e nella ricostru-
zione dello scenario ambientale e archeologico delle 
aree di confine tra terra e mare. Gli esiti già in parte 
raggiunti e ampiamente prevedibili sono quelli di una 
profonda revisione delle ricostruzioni dello spazio 
urbano, certamente esteso su superfici ben maggior 
di quelle visibili attualmente per una quota di mare 
inferiore di almeno 1,4 m dal presente stato.

12   Bonetto 2009.
13   Roppa 2009a.
14   Per una presentazione del Progetto e dei primi risultati vedi 
Bonetto, Falezza, Bertelli, Ebner 2012. Inoltre Bonetto et 
alii c.s.
15   La problematica è stata affrontata in via preliminare per la 
prima volta in Bonetto, Ghiotto, Roppa 2008 ed approfondita 
da Roppa 2009b per gli aspetti ambientali e da Ghiotto 2009 
per gli aspetti archeologico-monumentali relativi alla piazza 
forense.

nifestavano nelle forme dell’edizione dei risultati, 
che rendono oggi impossibile una lettura adeguata 
delle sequenze stratigrafiche e cronologiche dei vari 
contesti allora indagati10.

L’obiettivo di colmare le molte incertezze lascia-
te dalle indagini passate e di superare le datate lo-
giche operative di stagioni di ricerche tanto inclini 
nell’estendere gli scavi quanto poco propense alla 
rimeditazione dei dati, ha spinto così dal 1990 ad 
applicare metodologie nuove in aree preferibilmen-
te non toccate in precedenza per un esplicito inten-
dimento di segnare un distacco materiale e ideale 
da tutte le attività condotte fino ad allora sul sito. 
In alternativa si è optato da anni più recenti (1997) 
per la revisione stratigrafica e strutturale di aree già 
indagate con l’intenzione di rinnovare le generiche 
conoscenze sui molti complessi monumentali ine-
diti.

Per questa salutare e comprensibile esigenza 
di «rinnovare» e «guardare avanti», nelle ricerche 
condotte dopo il 1990 si è così frequentemente 
manifestata un’involontaria e inconscia tendenza 
a dimenticare la ricca tradizione di studi sul sito; 
questa è stata così più volte richiamata negli ultimi 
vent’anni in forma solo cursoria, prevalentemente 
per denunciarne le aporie operative, ma molto rara-
mente è stata invece rivisitata al fine di coglierne in 
chiave storiografica i tratti distintivi o per valutare 
quali potessero essere, tra le innegabili e storiche 
carenze, anche le informazioni utili da recuperare 
nel quadro delle prospettive di ricerca presenti e 
future. È emblematico in effetti come, a causa di 
questo atteggiamento nei confronti dei precedenti 
cent’anni (1891-1991) di ricerche a Nora11, la Mis-
sione attualmente attiva abbia fatto ricorso solo spo-
radicamente ai ricchi Archivi storici della Soprin-
tendenza. Per questa impostazione, quasi nessuno 
dei più di 300 prodotti editoriali e delle oltre 50 tesi 
di laurea generati dai vent’anni di scavi e ricerche 
ha come oggetto il riesame di interventi precedenti 
condotti sul sito o l’edizione della ricchissima mes-
se di documenti (diari di scavo, fotografie, piante, 
rapporti tecnici) e di reperti rimasti inediti.

L’occasione per invertire questa tendenza a «di-
menticare» il passato è venuta per la prima volta nel 

10   Sul piano della qualità delle informazioni, fanno eccezione 
le indagini condotte a cavallo tra l’Ottocento e il Novecento, la 
cui edizione da parte di Patroni 1904 rivela grande attenzione 
operativa, organizzazione tecnica e metodologica oltre ad una 
particolare cura editoriale. Spicca nella poderosa monografia su 
Nora. Colonia fenicia di Sardegna la grande capacità di restitu-
zione grafica e topografica dei contesti.
11   Vedi nota 5.
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che sulla coroplastica sarda per i notevoli esempi 
di questa classe di manufatti pure menzionati tra i 
recuperi subacquei18.

La curiosità generatasi verso la mole di infor-
mazioni contenuta in tali documenti, che supera le 
sporadiche menzioni citate, ha stimolato l’avvio di 
un’ampia ricerca presso le sedi archivistiche della 
Soprintendenza di Cagliari e presso alcuni archivi 
privati19 fino a giungere alla riunificazione dei disie-

rate da M. Cassien. Una menzione dei rapporti si trova anche 
nel testo di André 1981 che ricorda i resti vegetali (semi di vite) 
trovati in alcune anfore recuperate nei fondali e riempite con 
carne (André 1981, p. 143, nota 130a). Qualche cenno, pur non 
puntuale, si trova nel repertorio generale delle anfore fenicie e 
puniche di Ramon 1995. Recentemente le anfore con contenuto 
di carne bovina e ovina sono state riprese in esame da Madri-
gali, Zara c.s.
18   Per le citazioni dei documenti inediti di Cassien nell’ambito 
degli studi di coroplastica sarda vedi il dettagliato esame di A. 
R. Ghiotto in questo volume (Parte III, cap. 5).
19   Parte dei rapporti o versioni più aggiornate e complete dei 
rapporti sono stati consultati negli Archivi personali di Ignazio 
Sanna (Cagliari) e di Claudio Floris (Pula), che hanno forni-
to informazioni fondamentali sul lavoro di M. Cassien e a cui 
vanno i nostri ringraziamenti. Un contributo importante è giun-
to anche dalla liberalità della sig. ra Maria-Isabel Cassien de 
Jesus, ultima consorte di M. Cassien, che ha inviato materiale 

1.2. I Rapporti delle indagini di M. Cassien a 
Nora e la loro edizione

Questo progressivo, crescente interesse verso 
lo spazio marino circostante la penisola di Nora ha 
condotto a rivedere anche i diversi studi che di tale 
tema si erano occupati ed ha fatto riemergere le trac-
ce sparse di alcune relazioni dattiloscritte redatte 
dalla carismatica e istrionica figura di uno studioso 
francese - Michel Cassien16 - nel corso di una lun-
ga e fruttuosa stagione di ricerche subacquee da lui 
condotte tra gli anni Settanta e Ottanta del secolo 
scorso; tali rapporti, accompagnati da un ricco ap-
parato documentario (lettere, note, autorizzazioni, 
materiale accompagnatorio), erano stati consegnati 
alla Soprintendenza in progresso di tempo, ma erano 
rimasti nella loro totalità inediti e quasi dimenticati 
nei fondi archivistici cagliaritani. Di essi si trovano 
menzioni sporadiche negli apparati bibliografici di 
alcuni contributi dedicati agli studi di ceramica feni-
cia e punica, che richiamano i recuperi di materiale 
fittile illustrati dalle relazioni inedite17, o di ricer-

16   Sulla figura e l’opera di questo vedi il contributo di A. Zara 
e L. Savio in questo volume (Parte I, cap. 4).
17   Vedi per es. Finocchi 1999, p. 183, nota 22 o il contributo di 
Finocchi 2000, interamente dedicato ad anfore fenicie recupe-

Titolo1 Luogo conservazione2 Abbreviazione

M. Cassien, Rapport de la prospection effectuée par le groupe en juil-
let-aout 1978 sur le site sous marine de Capo di Pula Nora Sardaigne, 
dattiloscritto.

ASBACO
Copia AUNIPD

Cassien 1978a

M. Cassien, Rapport de prospection sur le site punico-romain de Nora. 
Commune de Pula. Partie –A-. Gisement de Coltellazzo, dattiloscritto.

ASBACO
Copia AUNIPD

Cassien 1979a

M. Cassien, Campagne des sauvetages 1980 sur les sites sous-marins 
de Nora-Pula, dattiloscritto.

ASBACO
Copia AUNIPD

Cassien 1980

M. Cassien, Campagne de fouilles 1981. Nora-Pula (Cagliari) Sardai-
gne, dattiloscritto.

Archivio C. Floris, Pula
Copia AUNIPD

Cassien 1981a

M. Cassien, Rapport preliminaire d’activité. Site sous-marin de Nora-
Pula (Cagliari). Campagne 1982 du groupe franco-italien du T.C.F. 
Prospections elargies, dattiloscritto.

ASBACO
Copia AUNIPD

Cassien 1982

M. Cassien, Rapport 82-84. Prospections et fouilles sous-marines. Gi-
sement phenico-punique de Coltelazzo. Nora - Pula (Ca), Italie, datti-
loscritto.

Archivio I. Sanna, Cagliari
ASBACO
Copia AUNIPD

Cassien 1982-
1984

F. Poplin, Rapport sur les ossements animaux des amphores puniques 
de Nora, Sardaigne (Récoltes 1978 et 1979), dattiloscritto3.

ASBACO
Copia AUNIPD

Poplin s.d.a

1 I titoli dei rappporti sono quelli riportati sulla copertina dei dattiloscritti, non sempre riprodotti fedelmente nelle prime 
pagine dei Rapporti stessi.
2 Con ASBACO si indica l’Archivio della Soprintendenza per i Beni Archeologici per le province di Cagliari e Ori-
stano. Con AUNIPD si indica l’Archivio del Dipartimento dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Padova.
3 Questa relazione di F. Poplin venne anche inserita nel Rapporto del 1980 (Cassien 1980).

Tabella 1. Elenco dei Rapporti inediti delle ricognizioni coordinate da M. Cassien e conservati presso gli Archivi.
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te dedicato all’Archeologia subacquea, e un paio 
di contributi dedicati ai resti carpologici presentati 
da F. Poplin e dallo stesso M. Cassien in collabora-
zione con un collega archeobotanico di Tolosa (P. 
Marinval)21. L’elenco dei contributi a stampa rela-
tivi alle ricerche di M. Cassien a Nora è presentato 
nella Tabella 2.

I testi dei rapporti inediti, riccamente corredati 
da cartografie, piante, fotografie e disegni dei conte-
sti e dei reperti, sono stesi da M. Cassien per la parte 
di presentazione delle attività svolte e dei risultati 
acquisiti, ma sono in alcuni casi accompagnati da 
contributi di alcuni specialisti per lo studio di que-
stioni specifiche, come i resti archeozoologici, le 
indagini territoriali alla ricerca dei giacimenti di ar-
gilla, le indagini archeometriche.

Già da un preliminare esame di questa ricca e 
articolata documentazione è apparso chiaro che l’e-
norme mole e la qualità delle informazioni disponi-
bili costituiva un eccezionale patrimonio informa-
tivo quasi del tutto trascurato e dimenticato, così 
da stimolare l’esigenza di far uscire i documenti 
dall’ombra dello status di inediti verso un’adeguata 
diffusione delle conoscenze a favore della comunità 
scientifica.

Il presente lavoro costituisce appunto il tentativo 
di assolvere a questo compito attraverso tre forme di 
presentazione dei documenti: l’edizione anastatica, 
l’edizione in traduzione e i contributi illustrativi dei 
documenti.

L’edizione dei rapporti di M. Cassien e le tratta-

21   Un’altra minima nota è presentata senza firma nel numero 
201 (1985) della rivista Archéologia.

cta membra della documentazione relativa a questa 
vicenda e a ridare composizione integrale a queste 
relazioni. Se ne può così ora fornire un elenco com-
pleto e corretto con il relativo luogo di conservazio-
ne e le abbreviazioni con cui sono richiamate in tutti 
i contributi del presente volume (tab. 1)

I rapporti dattiloscritti sono sei e costituiscono 
il rendiconto delle attività di ricognizione e di re-
cupero subacqueo che un folto gruppo di dilettan-
ti e studiosi francesi, guidati da Michel Cassien ed 
autorizzati dalla Soprintendenza per i Beni Arche-
ologici di Cagliari, condussero nelle acque di Nora 
tra il 1978 e il 1984. Le attività, come sarà spiegato 
con ricchezza di dettagli nei contributi all’interno 
di questo volume20, vennero avviate per circostan-
ze quasi casuali e furono poi inserite nei piani della 
sezione subacquea del Touring Club francese, i cui 
soci parteciparono all’esecuzione di svariate sessio-
ni di immersioni e di studio dei materiali recuperati. 
I rapporti vennero quindi consegnati alla Soprinten-
denza archeologica al termine di ciascuna campa-
gna di indagine.

Il procedere delle ricerche e i loro risultati rice-
vettero una diffusione pubblica in forma estrema-
mente succinta e divulgativa. Sono noti a chi scrive 
alcuni articoli di M. Cassien apparsi nella rivista del 
Touring Club francese (Plein air), una nota a firma 
di F. Barreca nel Supplemento del Bollettino d’Ar-

documentario di particolare importanza.
20   Si vedano in particolare i contributi di G. Falezza e L. Sa-
vio (Parte III, cap. 1) per il quadro generale delle attività, di 
A. Zara (Parte III, cap. 2) per gli inquadramenti topografici e 
cartografici, di A. Bertelli (Parte III, capp. 3 e 4) per le tecniche 
di ricognizione subacquea e per i materiali recuperati.

Titolo Abbreviazione

M. Cassien, Nora: un site a sauver, in Plein air, 346, 1978, pp. 18-22. Cassien 1978d
E. Grenier, Des nuraghes aux Vandales, in Plein air, 355, 1979, pp. 30-33. Grenier 1979
M. Cassien, Une découverte exceptionelle : la Dame de Nora, in Plein air, 356, 1979, 
pp. 27-31.

Cassien 1979b

M. Cassien, Les deux navires naufragés de Nora, in Plein air, 369, 1981, pp. 17-21. Cassien 1981b
F. Barreca, Sardegna. Pula (Cagliari), in Archeologia subacquea 3, in Bollettino 
d’Arte. Supplemento al n. 37-38, Roma 1986 (stampa 1987), pp. 213-214.

Barreca 1986

P. Marinval, M. Cassien, Les pépins de raisin (Vitis vinifera L.) des amphores phéni-
co-puniques de l’épave de Coltellazzo, Nora-Pula (Cagliari-Sardaigne, Italie), in 
Histoires d’Hommes. Histoires de plantes. Hommages au professeur Jean Erroux, 
sous la direction de P. Marinval, Montagnac 2001, pp. 121-130.

Marinval, Cassien 2001

F. Poplin, Deux épaves (romaine et punique) transportant des conserves de viande, 
in Animaux, environnements et sociétés, sous la dir. de M.-P. Horard-Herbin et J.-D. 
Vigne, Paris, p. 76.

Poplin 2005

Tabella 2. Elenco delle pubblicazioni relative alla Missione archeologica coordinata da M. Cassien.
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gruppo francese per quanto riguarda le tecniche di 
ricognizione e scavo subacquei (A. Bertelli, Parte 
III, cap. 3). Ne emerge lo straordinario sforzo mes-
so in atto dal gruppo francese sia in termini di ore 
dedicate alle immersioni, sia per quanto riguarda gli 
apparati tecnici impiegati, che garantirono risultati 
di primo valore per quanto riguarda il recupero e il 
posizionamento del materiale. All’analisi delle tec-
niche di ricognizione subacquea segue l’importante 
tentativo (A. Bertelli, Parte III, cap. 4) di mettere 
ordine nell’ampia ma frammentata documentazio-
ne relativa ai numerosissimi reperti recuperati dai 
fondali della città; tale mole di reperti, paria ad ol-
tre 400 manufatti integri di varia natura (ceramiche, 
metalli, coroplastica), costituiscono il patrimonio 
conoscitivo di maggiore impatto sulle ricerche pas-
sate, presenti e future e si è pertanto deciso di proce-
dere alla loro catalogazione nella forma di un primo 
sintetico elenco dei pezzi. I riferimenti e le descri-
zioni dei singoli manufatti, dispersi nelle varie rela-
zioni e nelle carte allegate, sono così condensati e 
ordinati attraverso una silloge in formato tabellare 
per classe di appartenenza. In parallelo tutti i reperti 
sono stati contestualizzati e georeferenziati in base 
al luogo di dichiarato rinvenimento all’interno di 
supporti di cartografia GIS appositamente creati su 
sistemi Gauss Boaga a diversa scala (A. Zara, Parte 
III, cap. 2 e A. Zara, parte V).

Va precisato che il percorso di sistematizzazio-
ne delle informazioni sui reperti recuperati non si 
è spinto peraltro in questa sede all’analisi cronoti-
pologica e produttiva dei singoli manufatti, poiché 
questo studio avrebbe richiesto tempi e competen-
ze non compatibili con l’impostazione e i fini del 
presente lavoro. Vi è tuttavia la ferma intenzione di 
affrontare quanto prima tale materia per dettagliare 
cronologia e provenienza dei vari manufatti e inda-
gare con maggiore cognizione di causa le proble-
matiche relative alla natura dei relitti indagati da M. 
Cassien e alle dinamiche commerciali che nei vari 
momenti interessarono la città.

Tale auspicabile impegno di ricerca futuro è stato 
sperimentato già in questo volume (A. R. Ghiotto, 
Parte III, cap. 5) con l’analisi di alcuni tra i più cele-
bri reperti riportati a terra da M. Cassien e costituiti 
da alcune teste fittili tra cui l’importante «Dama di 
Nora»; inabissatisi con i relitti di cui le ricerche dei 
francesi recuperarono il carico, tali documenti costi-
tuiscono uno dei lotti di materiali più importanti per 
la cultura artistica del centro e della Sardegna tardo-
repubblicana e ricevono un primo studio di carattere 
analitico e descrittivo in attesa di più ampie sintesi 
di carattere storico-artistico. La raccolta degli stu-
di sul materiale raccolto durante le indagini di M. 

zioni relative sono anticipate nella prima parte del 
volume da alcuni capitoli introduttivi, dedicati ri-
spettivamente allo stato degli studi di archeologia 
subacquea all’epoca degli interventi di M. Cassien 
(I. Sanna, Parte I, cap. 2), alla storia dell’archeolo-
gia marittima a Nora (J. Bonetto, Parte. I, cap. 3), 
al profilo biografico di M. Cassien (L. Savio e A. 
Zara, Parte I, cap. 4), che intendono contestualiz-
zare la figura e l’operato del francese nello scenario 
del tempo e della ricerche che fecero da sfondo al 
suo impegno a Nora.

Quindi, di seguito, si offre la traduzione sistema-
tica del testo francese in lingua italiana (J. Bonetto, 
G. Henrot Sostero, G. Falezza, L. Savio, A. Zara, 
Parte II, capp. 1-7) per conferire la massima acces-
sibilità ai contenuti, anche in ragione dell’uso nel 
testo originale di un lessico e di una sintassi non 
sempre immediatamente comprensibili. Il lavoro di 
traduzione è stato realizzato in prima battuta da G. 
Falezza e da L. Savio per acquisire familiarità con i 
contenuti dei rapporti ed è stato poi riaffrontato con 
sistematicità dalla collega dell’Ateneo patavino Ge-
neviève Henrot Sostero22 nell’ambito delle attività 
di didattica e di ricerca dell’insegnamento di Lingua 
e Letteratura francese per l’anno accademico 2012-
2013. Questo studio, sostenuto dall’interazione tra 
linguisti e archeologi, ha consentito di giungere ad 
un’analisi dei contenuti delle relazioni funzionale 
alla loro migliore resa testuale e semantica. Se le 
traduzioni costituiscono il documento più immedia-
tamente fruibile per il lettore e lo studioso, non si è 
tuttavia rinunciato alla presentazione dei documenti 
in formato e lingua originali francese, che sono pub-
blicati in forma anastatica nella parte finale del vo-
lume (Parte IV, capp. 1-7) per garantire al lettore la 
possibilità di apprezzare il lavoro di M. Cassien nei 
suoi originari caratteri redazionali e di verificarne, 
ove necessario, i contenuti in lingua madre.

L’attività di traduzione ha costituito però solo il 
primo passo nel piano complessivo dell’opera ed è 
stata seguita dal tentativo di affrontare criticamente 
i metodi e i risultati  delle ricognizioni condotte da 
M. Cassien. Per fare questo è quindi proposta una 
lettura generale dell’esperienza di ricerca, esamina-
ta attraverso i suoi protagonisti, il suo svolgimento e 
i suoi risultati (G. Falezza e L. Savio, Parte III, cap. 
1), al fine di comprendere sia il quadro logistico e 
attuativo delle ricerche, sia pure le sue premesse, le 
sue finalità e l’impatto che essa ebbe negli studi su 
Nora antica. Lo studio scende quindi più nel det-
taglio, affrontando anche le modalità di azione del 

22   Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari dell’Università 
di Padova.
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Anche se non direttamente coinvolte nella ste-
sura del lavoro, molte altre persone e Istituzioni 
hanno però contribuito alla riuscita di questo impe-
gno editoriale. A cominciare dalla Soprintendenza 
archeologica per le province di Cagliari e Oristano, 
nelle persone di Marco Minoja, Maurizia Canepa, 
Mariella Maxia e del personale dell’Archivio stori-
co, che ci hanno aperto il libro della memoria dell’I-
stituzione e ci hanno consentito di ridare spazio e 
vita alle imprese di M. Cassien.

Un particolare ringraziamento va ad Ignazio 
Sanna che, per conto della Soprintendenza, opera a 
fini di tutela e di ricerca nelle acque di Nora da molti 
anni e, oltre a stendere un importante contributo per 
questo volume, ci ha fornito materiale del proprio 
Archivio e indispensabili suggerimenti grazie alla 
competenza acquisita in materia di archeologia ma-
rittima della Sardegna, di cui è eccellente conosci-
tore.

Essenziale si è rivelata anche l’amicizia e la con-
suetudine di dialogo con Claudio e Stefano Floris 
che, da amici di M. Cassien, ci hanno aperto il loro 
archivio personale di ricordi e di documenti aggiun-
gendo tasselli importanti alle ricostruzioni che di 
seguito sono presentate.

Tra tutti coloro che conobbero il ricercatore fran-
cese e che abbiamo incontrato un ruolo particolaris-
simo ha rivestito Sebastiano Piano, l’amico di M. 
Cassien che lo accolse per primo a Pula indicando-
gli la strada da seguire per dare vita alla straordina-
ria impresa che in questo libro si racconta. S. Piano 
guidò M. Cassien al giacimento del Coltellazzo e 
partecipò a tutte le campagne di recupero del ma-
teriale, fornendo assistenza e alloggio al francese. 
Per i lunghi e dettagliati racconti a noi fatti sull’e-
sperienza vissuta, confluite nelle ricostruzioni che 
seguono, e per l’originario merito di aver per primo 
segnalato l’esigenza di intervenire sui relitti norensi 
vanno a lui tributati tutti i nostri più sentiti elogi.

Con affetto, anche senza aver potuto giungere ad 
una conoscenza diretta, ringraziamo anche la sig. ra 
Maria-Isabel Cassien de Jesus, consorte negli ulti-
mi anni di M. Cassien che pure si è prodigata nel 
donarci materiale documentario utile alla causa del 
presente studio.

È doveroso chiudere con una riflessione sentita 
a riguardo del ruolo non diretto ma imprescindibile 
del Comune di Pula, che da alcuni anni ha maturato 
e tradotto in pratica una profonda consapevolezza 
del valore della cooperazione tra enti territoriali ed 
Istituti di ricerca, avviando profonde e speriamo 
non effimere sinergie nel campo dello studio e della 
valorizzazione del patrimonio di Nora. Anche se non 
direttamente coinvolta in questo lavoro, l’Istituzione 

Cassien si è inoltre felicemente arricchito di un con-
tributo speciale. Esso è stato redatto da A. Poplin, 
che direttamente partecipò alle ricerche in oggetto e 
che ebbe all’epoca l’incarico di esaminare i reperti 
organici presenti all’interno di alcune delle anfore 
recuperate dal gruppo francese; per questo studio il 
ricercatore francese, appositamente sollecitato, ha 
deciso di redigere una sintesi (A. Poplin, Parte III, 
cap. 6) su tali documenti di particolare rilevanza per 
la comprensione delle dinamiche commerciali lega-
te al sistema di trasporto degli alimentari da e per la 
città antica.

La quinta parte del volume è dedicata, come anti-
cipato, alla riproduzione degli originali dei rapporti 
conservati presso gli Archivi della Soprintendenza 
archeologica di Cagliari e Oristano e presso alcuni 
Archivi privati di amici e colleghi di M. Cassien. 
Essi sono stati oggetto di scansione ad alta risolu-
zione, di adattamento e di riproduzione in formato 
ridotto.

Completano lo studio del volume il mosaico car-
tografico (A. Zara, Parte V) composto da tavole a 
scala omogenea e da alcuni appositi ingrandimen-
ti in cui sono ricollocati con la massima precisione 
possibile tutti i ritrovamenti citati nei Rapporti.

1.3 I protagonisti di questa ricerca

Come tutti i lavori condotti dall’Ateneo di Pa-
dova a Nora e coordinati da chi scrive, anche il pre-
sente impegno giunto a compimento costituisce il 
risultato di un largo coinvolgimento di studiosi, tra i 
quali spicca la folta e decisiva presenza dei soggetti 
in formazione. Nella perseguita sinergia tra percorsi 
didattici e impegni di ricerca, che costituisce il fine 
istituzionale più profondo e fecondo dell’Universi-
tà, proprio agli studenti e ai giovani ricercatori va 
il merito più grande del completamento di questo 
lavoro; ed è a loro che va il mio più sentito ringra-
ziamento per l’entusiastica dedizione al riesame dei 
documenti d’Archivio. Dalla consultazione degli 
Archivi fino all’impaginazione finale del presente 
lavoro, passando per la lettura dei documenti, la loro 
trascrizione, l’analisi critica delle relazioni e la re-
dazione degli apparati cartografici e catalogici, tutto 
è stato compiuto grazie ai giovani e giovanissimi 
autori dei contributi che seguono, avvolti, come chi 
scrive, dalla passione per le gesta di un personaggio 
unico e complesso come fu M. Cassien.

E proprio alla sua memoria va in chiusura un 
pensiero di riconoscenza e stima profonda per aver 
rivolto a Nora e alla sua storia un impegno disin-
teressato davvero non comune. Il presente lavoro 
costituisce naturalmente anche un omaggio al suo 
impegno profuso in terra sarda ed è a lui dedicato.
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comunale e i suoi funzionari hanno garantito nel 
tempo un sostegno assolutamente indispensabile 
alle attività sul campo che ha conosciuto riflessi 
anche a più ampio raggio in studi come quello che 
qui si presenta.

Per finire, un pensiero personale va a Fabio, ami-
co caro che ci ha lasciato troppo presto un grande 
vuoto e che, come noi, si appassionava alle storie 
del mare di Nora. In questo libro c’è forte il ricordo 
di lui. 

Nel presente e per il futuro siamo anche sempre 
grati alle famiglie dell’indimenticato Remigio Zuc-
ca e di Lalla Pisu, a Pier Murgia e Rosi Sgaravatti, 
ma pure al vulcanico Luca Olla, veri amici che ci 
danno sostegno e ospitalità nel tempo del nostro la-
voro in Sardegna.

Riassunto: Il contributo illustra l’origine e le ra-
gioni del presente lavoro nell’ambito delle ricerche 
archeologiche condotte a Nora dalle Università di 
Padova, Genova, Milano e Viterbo. Dopo aver de-
dicato molti anni esclusivamente alle indagini sul 
territorio e sui monumenti della città, con questo 
studio è iniziata l’analisi di numerosi ed importanti 
documenti conservati negli archivi della Soprinten-
denza archeologica di Cagliari. Sono così stati presi 
in esame i Rapporti inediti delle ricerche subacquee 
condotte a Nora da un’équipe francese guidata da 
M. Cassien tra il 1978 e il 1984. Questi documenti 
sono editi in forma anastatica e in traduzione con un 
ampia sezione di commenti critici sulle attività e sui 
materiali recuperati.

Abstract: The paper traces the origins and im-
portance of the present book as part of the resear-
ches carried out in Nora since 1990 by the Uni-
versities of Padova, Genova, Viterbo and Milano. 
After conducting for several years studies and exca-
vations focused on urban ancient buildings and on 
landscape settlements, with this book the academic 
team aims to start the rediscovery of unpublished 
documents preserved in the Archives and particu-
lary rich of informations. We have taken in account 
the reports written by a group of french researchers, 
led by M. Cassien and operating in Nora between 
1978 and 1984. These long reports present the re-
sult of an intensive underwater surveys carried out 
around the peninsula of Nora. The documents are 
published in facsimile and translation form; various 
studies and reviews, concernig the activities and the 
findings, are also presented.

Parole chiave: Sardegna; Nora; documenti 
d’archivio; archeologia subacquea.

Keywords: Sardinia; Nora; archival documents;  
underwater archaeology.
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1. Riferimenti bibliografici per i Rapporti inediti delle ricerche di M. Cassien a Nora

Nella seguente tabella sono riportati tutti i riferimenti bibliografici utilizzati nel volume per le citazioni dei 
Rapporti inediti di Michel Cassien; in particolare sono indicati in ordine:

a) l’abbreviazione bibliografica utilizzata in tutti i contributi di questo volume;

b) il riferimento bibliografico completo;

c) il luogo di conservazione dei Rapporti inediti;

d) il rimando all’edizione anastatica in questo volume (Parte IV);

e) il rimando all’edizione in traduzione in questo volume (Parte II).

Con ASBACO si indica l’Archivio della Soprintendenza per i Beni Archeologici per le province di Cagliari 
e Oristano. Con AUNIPD si indica l’Archivio del Dipartimento dei Beni Culturali dell’Università degli Studi 
di Padova.

Abbreviazione Titolo1 Luogo

conservazione

Edizione

anastatica

Edizione

in traduzione

Cassien 1978a M. Cassien, Rapport de la prospection 
effectuée par le groupe en juillet-août 
1978 sur le site sous marine de Capo di 
Pula, Nora, Sardaigne, dattiloscritto.

ASBACO

Copia AUNIPD

M. Cassien, Il Rapporto 
del 1978, pp. 571-584.

M. Cassien, Il Rappor-
to del 1978, pp. 53-99.

Cassien 1979a M. Cassien, Rapport de prospection 
sur le site punico-romain de Nora. 
Commune de Pula. Partie -A-. Gisement 
de Coltellazzo, dattiloscritto.

ASBACO

Copia AUNIPD

M. Cassien, Il Rapporto 
del 1979, pp. 585-597.

M. Cassien, Il Rappor-
to del 1979, 101-142.

Cassien 1980 M. Cassien, Campagne des sauvetages 
1980 sur les sites sous-marins de Nora-
Pula, dattiloscritto.

ASBACO

Copia AUNIPD

M. Cassien, Il Rapporto 
del 1980, pp. 599-632.

M. Cassien, Il Rappor-
to del 1980, pp. 143-
271.

Cassien 1981a M. Cassien, Campagne de fouilles 
1981. Nora-Pula (Cagliari), Sardaigne, 
dattiloscritto.

Archivio C. Floris

Copia AUNIPD

M. Cassien, Il Rapporto 
del 1981, pp. 633-645.

M. Cassien, Il Rappor-
to del 1981, pp. 273-
316.

Cassien 1982 M. Cassien, Rapport preliminaire 
d’activité. Site sous-marin de Nora-Pula 
(Cagliari). Campagne 1982 du groupe 
franco-italien du T.C.F. Prospections 
élargies, dattiloscritto.

ASBACO

Copia AUNIPD

M. Cassien, Il Rapporto 
del 1982, pp. 647-651.

M. Cassien, Il Rappor-
to del 1982, pp. 317-
328.

Cassien 1982-
1984

M. Cassien, Rapport 82-84. Prospections 
et fouilles sous-marines. Gisement 
phénico-punique de Coltelazzo. Nora - 
Pula (Ca), Italie, dattiloscritto.

Archivio I. Sanna

ASBACO

Copia AUNIPD

M. Cassien, Il Rapporto 
del 1982-84, pp. 653-
670.

M. Cassien, Il Rap-
porto del 1982-84, pp. 
329-392.

Poplin 1980 F. Poplin, Rapport sur les ossements 
animaux des amphores puniques de 
Nora, Sardaigne (Récoltes 1978 et 1979), 
dattiloscritto.

ASBACO

Copia AUNIPD

F. Poplin, Les ossements 
animaux des amphores 
puniques de Nora, pp. 
621-626.

F. Poplin, Le ossa ani-
mali delle anfore puni-
che di Nora, pp. 226-
247.

1  I titoli dei Rapporti sono quelli riportati sulla copertina dei dattiloscritti, che non sempre sono riprodotti con esattezza nelle prime 
pagine e nei frontespizi dei Rapporti stessi.
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2. Riferimenti bibliografici per le pubblicazioni relative alle ricerche di Michel Cassien a Nora

Barreca 1986a F. Barreca, Sardegna. Pula (Cagliari), in Archeologia subacquea 3, in Bollettino d’Arte. Supplemento al 
n. 37-38, Roma 1986 (stampa 1987), pp. 213-214.

Cassien 1978d M. Cassien, Nora : un site a sauver, in Plein air, 346, 1978, pp. 18-22.
Cassien 1979b M. Cassien, Une découverte exceptionelle : la Dame de Nora, in Plein air, 356, 1979, pp. 27-31.
Cassien 1981b M. Cassien, Les deux navires naufragés de Nora, in Plein air, 369, 1981, pp. 17-21.
Grenier 1979 E. Grenier, Des nuraghes aux vandales, in Plein air, 355, 1979, pp. 30-33.
Marinval, Cassien 2001 P. Marinval, M. Cassien, Les pépins de raisin (Vitis vinifera L.) des amphores phénico-puniques de l’épave 

de Coltellazzo, Nora-Pula (Cagliari-Sardaigne, Italie), in Histoires d’Hommes. Histoires de plantes. 
Hommages au professeur Jean Erroux, sous la direction de P. Marinval, Montagnac 2001, pp. 121-130.

Poplin 2005 F. Poplin, Deux épaves (romaine et punique) transportant des conserves de viande, in Animaux, 
environnements et sociétés, sous la dir. de M.-P. Horard-Herbin et J.-D. Vigne, Paris, p. 76.

3. Riferimenti bibliografici per le pubblicazioni a tema archeologico di Michel Cassien2

Cassien 1977 M. Cassien, Deux épaves en Méditerranée, in Plein air, 334, 1977, pp. 44-45.
Cassien 1978b M. Cassien, Nouveautés : sécurité, in Plein air, 338, 1978, pp. 54-55.
Cassien 1978c M. Cassien, Fluctuat et mergitur, in Plein air, 343, 1978, pp. 19-20.

2  Per la Bibliografia di Michel Cassien su altri ambiti tematici vedi l’Appendice bibliografica nel contributo di L. Savio e A. Zara in 
questo volume (Parte I, cap. 4).
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di Studio (Sassari 16-19 dicembre 2010), III, 
a cura di M. B. Cocco, A. Gavini, A. Ibba, 
Roma, pp. 2963-2971.

Arata F. P. 2005, Opere d’arte dal mare. Testimo-
nianze archeologiche subacquee del traspor-
to e del commercio marittimo di prodotti ar-
tistici, Roma.

Baldacci P. et alii 1972, Récherches sur les 
amphores romaines, Mélanges d’archéologie 
et d’histoire, Suppléments Collection de 
l’École française de Rome, 10, Rome.

Barreca F. 1985, Le ricerche subacquee, in Nora. 
Recenti studi e scoperte, Pula (Ca), p. 89.

Barreca F. 1986a, Sardegna. Pula (Cagliari), in Ar-
cheologia subacquea 3, in Bollettino d’Arte. 
Supplemento al n. 37-38, Roma 1986 (stam-
pa 1987), pp. 213-214. 

Barreca F. 1986b, La civiltà fenicio-punica in Sar-
degna, Sassari.

Bartoloni P. 1979, L’antico porto di Nora, in 
Antiqua, IV, 13, pp. 57-61.

Bartoloni P. 1988, Le anfore fenicie e puniche di 
Sardegna, Roma.

Bartoloni P. 2009, Porti e approdi dell’antica 
Sulcis, in Naves plenis velis euntes, a cura di 
A. Mastino, P. G. Spanu, R. Zucca, Roma, pp. 
178-192.

Bartoloni P., Tronchetti C. 1981, La necropoli di 
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